
IL CANTO DI OGNI COSA 
fra’ Massimo Corallo 
 
Lodato sei nel vento che respira,  
nella pioggia che ritorna sulla terra 
Lodato sei nel sole che ci sveglia  
e nel pane quotidiano sulla mensa 
 
Il canto di ogni cosa sale a Te 
Ogni creatura grida "Santo è il Re" 
La mia voce si confonde in questo mare 
Sei Tu il respiro che mi fa cantare 
è il canto mio per Te! 
 
Lodato sei nell’amico che consola,  
nel fratello che perdona il mio errore 
Lodato sei nel gesto più nascosto  
che Tu vedi e trasformi in nuovo amore 
 
Il canto di ogni cosa sale a Te 
Ogni creatura grida "Santo è il Re" 
La mia voce si confonde in questo mare 
Sei Tu il respiro che mi fa cantare 
 
Sia benedetto il mare e ogni sorgente 
Sia benedetto il fuoco che dà luce 
Sia benedetto il cielo e le sue stelle 
Benedetto sia il nome tuo, Signore!  
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L’IMPERMANENZA 
Juri Camisasca 
 
Semina un pensiero, raccoglierai un sentimento 
Semina il silenzio e cresceranno ispirazioni 
Semina speranza, potrai udire l'inudibile 
Nell'impermanenza del tempo ogni cosa ritorna 
 
Semina pazienza, raggiungerai le alte cime 
E la conoscenza che ci rafforza nel carattere 
Semina rispetto e mieterai la gratitudine 
Nell'impermanenza tutto quello che fai ti ritorna 
 
Nutri un desiderio, raccoglierai un’abitudine 
Nella tolleranza nasce una gioia ineffabile 
Quello che coltivi adesso segna il tuo avvenire 
Semina la quiete, germoglierà un cuore invisibile 
 
Giorno dopo giorno sei tu che scegli il tuo cammino 
Semina l'amore e l'amore sarà il tuo destino 

DENTRO IL CONFINE 
fra’ Massimo Corallo 
 
Quando il mare si apre davanti a me  
e il deserto mi chiede chi sono 
quando il monte è coperto di fuoco  
e tremo davanti al tuo nome, 
io ricordo, Signore, la voce che dice:  
“Fin qui e non oltre andrai”, 
non per chiudere il passo al mio cuore,  
ma per custodire la vita che dai. 
 
Perché il limite non è un muro  
è la soglia della tua santità, 
è il luogo dove l’uomo tace  
e comincia l’eternità. 
 
Dentro il confine incontro Te,  
Dio che dimori nel mistero. 
Dove finisco io, inizi Tu,  
oltre il mio limite sei davvero tu. 
Non è catena la tua legge,  
è libertà che nasce: 
nel mio finire, nel mio arrendermi, 
si apre il cielo, ti vedo:  
vieni a prendermi. 
 
Ad Adamo hai dato un giardino, un segno,  
la tua fiducia da custodire, 
a Mosè hai tracciato sul monte la via  
che nessuno poteva salire. 
E anche Paolo, trafitto nel fianco, pregò:  
“Toglimi questo dolore”, 
ma rispose la grazia nel silenzio:  
“La debolezza è forza nell’amore”. 
 
Così imparo che il confine  
non è perdita ma opportunità: 
è il punto esatto in cui l’umano  
si apre alla tua immensità. 
 
Se mi fermo, Tu mi porti oltre,  
se mi piego sotto il peso 
la tua presenza resta in me. 
Non ho paura del confine, 
perché ogni limite terreno 
è porta aperta verso Te.  

AGATA IL TUO CANTO SALE 
fra’ Massimo Corallo 
 
Sotto il cielo rosso d’amore 
il vento sussurra il tuo nome 
Catene d’argento spezzano il cuore, 
ma la tua fede non muore 
Un fuoco brucia dentro di te 
Una luce che il buio non spegnerà mai 
 
Oh Agata, il tuo canto sale 
tra le fiamme e il dolore non vacilla il cuore 
Sant’Agata, eterna è la tua gloria 
il martirio è la storia del tuo amore per Dio 
 
La pietra fredda accoglie il tuo grido, 
ma il cielo si apre, è lì il Paradiso! 
Il male ti sfida, ma tu non cedi 
Il tuo spirito vola, il tuo coraggio è lì in piedi 
Un fuoco brucia dentro di te 
una luce che il buio non spegnerà mai 
 
Oh Agata, il tuo canto sale 
tra le fiamme e il dolore non vacilla il cuore 
Sant’Agata, eterna è la tua gloria 
il martirio è la storia del tuo amore per Dio  

LA CURA 
Franco Battiato 
 
Ti proteggerò dalle paure delle ipocondrie 
Dai turbamenti che da oggi  
incontrerai per la tua via 
Dalle ingiustizie e dagli inganni del tuo tempo 
Dai fallimenti che per tua natura  
normalmente attirerai 
 
Ti solleverò dai dolori e dai tuoi sbalzi d'umore 
Dalle ossessioni delle tue manie 
Supererò le correnti gravitazionali 
Lo spazio e la luce per non farti invecchiare 
E guarirai da tutte le malattie 
Perché sei un essere speciale 
Ed io, avrò cura di te 
 
Vagavo per i campi del Tennessee 
Come vi ero arrivato, chissà 
Non hai fiori bianchi per me? 
Più veloci di aquile i miei sogni 
Attraversano il mare 
 
Ti porterò  
soprattutto il silenzio e la pazienza 
Percorreremo assieme  
le vie che portano all'essenza 
I profumi d'amore inebrieranno i nostri corpi 
La bonaccia d'agosto non calmerà i nostri sensi 
 
Tesserò i tuoi capelli come trame di un canto 
Conosco le leggi del mondo, e te ne farò dono 
Supererò le correnti gravitazionali 
Lo spazio e la luce per non farti invecchiare 
Ti salverò da ogni malinconia 
Perché sei un essere speciale 
Ed io avrò cura di te 
Io sì, che avrò cura di te  



NON NEL MIO NOME 
fra’ Massimo Corallo 
 
Fate piano con le bombe  
che i bambini dormono. 
Non vedete come respirano piano, 
come stringono la coperta 
come fosse l’ultimo pezzo di casa 
che gli è rimasto in braccio? 
Li sentite, voi, i piccoli sospiri che fanno, 
quel suono che è più fragile del vetro, 
più sacro di ogni tempio? 
 
Non svegliateli,  
perché nei sogni hanno il pane, 
hanno un giardino con l’erba alta, 
hanno strade senza macerie 
e cieli che non tremano. 
 
Fate piano,  
perché il sonno dei bambini 
è il filo che ci tiene umani, 
il confine oltre il quale  
non esiste più salvezza. 
 
E ricordatevi  
che questo massacro resterà scritto 
negli occhi e nel sangue 
che Gaza è una ferita aperta  
negli occhi del mondo, 
che il genocidio non si lava via 
con nessun silenzio complice. 
 
Non conoscete vergogna! 
La vostra anima spenta  
non troverà specchio dove guardarsi. 
Un giorno la Storia vi chiederà conto  
di questa vergogna. 
 
E se avrete guardato altrove, 
se avrete avuto la bocca chiusa  
quando cadevano vite leggere come piume, 
dovrete dire a voce alta  
che lo avete fatto per scelta vostra. 
Non nel mio nome! 

PADRE NOSTRO 
fra’ Massimo Corallo 
 
Padre nostro che sei nei cieli santo è il tuo nome 
Guida i passi perché il tuo regno venga tra noi 
La tua volontà sia nel mio cuore 
Come in cielo così in terra noi faremo la tua volontà 
 
Dacci oggi il pane che ci basta  
Perdona i nostri debiti, o Padre 
Come noi perdoniamo chi ci ha feriti  
Padre nostro resta qui 
 
Non ci abbandonare nella prova 
Liberaci dal male, da ogni male 
Il tuo regno è forza, gloria eterna 
La tua luce è la nostra strada 
 
Dacci oggi il pane che ci basta  
Perdona i nostri debiti, o Padre 
Come noi perdoniamo chi ci ha feriti  
Padre nostro resta qui 
 
Tu sei la luce che non si spegne 
La speranza che non si arrende 
Sia il tuo nome lodato sempre 
Nei cuori, nei cieli, per l’eternità! 

TUTTO PARLA DI TE 
fra’ Massimo Corallo 
 
Ti trovo nel sole che sorge al mattino,  
nei passi lenti di chi non sa, 
in questo cuore che cerca un senso  
e a volte cade e si fa male. 
Sei più grande del cielo che vedo,  
ma ti contiene una briciola, 
ti nascondi dentro le cose semplici,  
e poi mi dici: “Sono qua!”. 
E anche se non so spiegarti,  
anche se non so pregare, 
tutto intorno a me dice che: 
 
Tutto parla di Te, tutto canta di Te, 
il sole, la luna, le stelle e la notte,  
il vento, la pioggia, la terra sotto i piedi 
Tutto mi dice che non sono solo. 
Tutto parla di Te, anche il mio dolore, 
anche quando non capisco il perché. 
Se mi fermo un momento, se ascolto davvero, 
scopro che sei qui, sei qui con me. 
 
Ti vedo nell’acqua che dona vita,  
nel fuoco che accende ciò che è spento, 
nel vento che porta via la paura,  
in questa vita che corre contro il tempo. 
Ti vedo nella terra che ci sostiene,  
in ogni caduta, ogni sogno, ogni sì, 
in ogni cosa che prova a rinascere,  
in ogni cuore mi ripeti: “Sono qui”. 
Io sono piccolo, ma tu mi guardi,  
come se fossi tutto per Te, 
e il mondo intero canta e dice che: 
 
Tutto parla di Te, tutto canta di Te… 
 
Benedetti quelli che sanno perdonare, 
che non chiudono il cuore, che hanno il tuo amore 
E anche la morte, quando fa paura, 
non è più buia, non è più nera,  
perché tu sei luce che resta 
se faremo la tua volontà! 

EYES IN THE SKY 
The Alan Parsons Project  
 

Don't think sorry's easily said 
don't try turning tables instead 
you've taken lots of chances before 
but i'm not gonna give anymore 
don't ask me that's how it goes 
cause part of me knows what you're thinkin' 

 

don't say words you're gonna regret 
don't let the fire rush to your head 
i've heard the accusation before 
and i ain't gonna take any more 
believe me the sun in your eyes 
made some of the lies worth believing 
 
I am the eye in the sky looking at you 
I can read your mind 
I am the maker of rules dealing with fools 
I can cheat you blind 
and I don't need to see any more to know that 
I can read your mind, I can read your mind 
 
don't leave false illusions behind 
don't cry cause i ain't changing my mind 
so find another fool like before 
cause i ain't gonna live anymore believing 
some of the lies while all of the signs are deceiving  



 

TU LO SAI 
fra’ Massimo Corallo 
 
Semplicemente vado via,  
cerco un posto che respira silenzio, 
mi siedo ai piedi del Mistero  
e dico piano: “Non lo so”. 
Non so da che parte andare,  
se il futuro è un muro o un sentiero, 
non so leggere il dolore  
che mi pesa dentro al cuore. 
 
Ma Tu lo sai, 
quando la notte mi cade addosso  
e io non trovo le parole, 
Tu lo sai, quando mi sento perso, 
eppure resto nelle Tue mani fragili d’amore. 
 
Non so domare queste onde,  
non so che fare con la paura, 
non so se il tempo basterà  
a curare questa ferita. 
E resto nudo davanti a Te,  
con quel poco di fede che ho, 
una scintilla che trema,  
ma che Ti chiama ancora. 
 
Ma Tu lo sai, 
quando la notte mi cade addosso  
e io non trovo le parole, 
Tu lo sai, quando mi sento perso, 
eppure resto nelle Tue mani fragili d’amore. 
 
Se non ho più la forza, se mi mancano i respiri, 
tu raccogli i miei silenzi e li trasformi in vita. 

 

Tu lo sai, 

anche se io non vedo la tua voce mi solleva! 

Tu lo sai, e lascio andare tutto, 

mi abbandono nelle Tue mani, fragili d’amore. 

PERCHÈ CI SEI TU 
fra’ Massimo Corallo 
 
A te, che mi guardi anche quando non parlo 
che senti i silenzi, li prendi per mano 
e li porti a cantare tra sogni  
che io non sapevo di avere. 
A te, che mi pensi anche quando non prego 
distratto dal mondo, confuso, sfinito 
e con un sorriso mi riporti qui  
dove inizia la vita, e la vita sei tu. 
 
Perché ci sei tu e tutto ha un senso 
le ore, i respiri, il tempo perso 
diventa oro anche il mio peccato 
dal buio profondo tu mi hai salvato. 
Perché ci sei tu e non ho paura  
di amare, cadere, stare solo 
e dimmi che adesso ho trovato casa 
nel tuo abbraccio tienimi stretto. 
 
A te, che non chiedi mai niente davvero 
che mi ami anche quando non sono sincero 
e sciogli i miei nodi con gesti leggeri,  
più veri di mille parole che spreco. 
A te, che non corri, ma arrivi lo stesso  
che non fai rumore ma lasci l’effetto 
di un’alba sul volto, di un fiore nel vento 
di un cielo che cambia restando perfetto. 
 
Perché ci sei tu e cambia il mondo 
anche se sembra sempre lo stesso 
diventa musica ogni silenzio  
e ogni paura ora perde senso. 
Perché ci sei tu e non serve altro 
la pace, la quiete, sei mio rifugio,  
sei la risposta che non cercavo, 
ma adesso so: sei tutto quello che ho! 

 

E se un giorno avrò freddo, tu sarai il sole 

se perderò il passo, sarai direzione 

se avrò mille domande, tu sarai il senso 

e se sarò stanco… tu mi sarai accanto… 

LA SUA FIGURA 
Giuni Russo 
 
L'estate appassisce silenziosa 
Foglie dorate gocciolano giù 
Apro le braccia al suo declinare stanco 
E lascia la tua luce in me 
 
Stelle cadenti incrociano i pensieri 
I desideri scivolano giù 
Mettimi come segno sul tuo cuore 
Ho bisogno di te 
 
Sai che la sofferenza d'amore non si cura 
Se non con la presenza della sua figura 
Baciami con la bocca dell'amore 
Raccoglimi dalla terra come un fiore 
Come un bambino stanco ora voglio riposare 
E lascio la mia vita a te 
 
Tu mi conosci, non puoi dubitare 
Fra mille affanni non sono andata via 
Rimani qui al mio fianco sfiorandomi la mano 
E lascio la mia vita a te 

 

Sai che la sofferenza d'amore non si cura 

Se non con la presenza della sua figura 

Musica silenziosa è l'aurora 

Solitudine che ristora e che innamora 

Come un bambino stanco ora voglio riposare 

E lascio la mia vita a te 

E TI VENGO A CERCARE 
Franco Battiato 
 
E ti vengo a cercare 
Anche solo per vederti o parlare 
Perché ho bisogno della tua presenza 
Per capire meglio la mia essenza. 
 
Questo sentimento popolare 
Nasce da meccaniche divine 
Un rapimento mistico e sensuale 
Mi imprigiona a te. 
 
Dovrei cambiare l'oggetto dei miei desideri 
Non accontentarmi di piccole gioie quotidiane 
Fare come un eremita 
Che rinuncia a sé.  
 
E ti vengo a cercare 
Con la scusa di doverti parlare 
Perché mi piace ciò che pensi e che dici 
Perché in te vedo le mie radici. 
 
Questo secolo oramai alla fine 
Saturo di parassiti senza dignità 
Mi spinge solo ad essere migliore 
Con più volontà. 
 
Emanciparmi dall'incubo delle passioni 
Cercare l'Uno al di sopra del Bene e del Male 
Essere un'immagine divina 
Di questa realtà. 
 
E ti vengo a cercare 
Perché sto bene con te 

Perché ho bisogno della tua presenza. 


